
Per gli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 non sono stati percepiti compensi dal 

Consigliere in base all’art. 4 comma 4 della Legge 135 del 7 agosto 2012: 

 
4. I consigli di amministrazione delle società controllate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che abbiano conseguito 
nell'anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di amministrazioni pubbliche superiore al 90 
per cento dell'intero fatturato devono essere composti da non più di tre membri, di cui due dipendenti 
dell’amministrazione titolare della partecipazione o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le 
amministrazioni medesime, per le società a partecipazione diretta, ovvero due scelti tra dipendenti 
dell’amministrazione titolare della partecipazione della società controllante o di poteri di indirizzo e 
vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, e dipendenti della stessa società controllante 
per le società a partecipazione indiretta. Il terzo membro svolge le funzioni di amministratore delegato. I 
dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione o di poteri di indirizzo e vigilanza, ferme le 
disposizioni vigenti in materia di onnicomprensività del trattamento economico, ovvero i dipendenti della 
società controllante hanno obbligo di riversare i relativi compensi assembleari all’amministrazione, ove 
riassegnabili, in base alle vigenti disposizioni, al fondo per il finanziamento del trattamento economico 
accessorio, e alla società di appartenenza. E’ comunque consentita la nomina di un amministratore unico. 
La disposizione del presente comma si applica con decorrenza dal primo rinnovo dei consigli di 
amministrazione successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 562, legge n. 147 del 2013) 


